
MULTIPITCH
ROCCA PROVENZALE - ATTILA

SCHEDA TECNICA
primi salitori: Patrizia Allemandi, Dino Degiovanni, luglio 1999 
quota vetta (m.): 2402
sviluppo (m.): 350
tempo di salita: 4 / 5 ore
difficoltà: TD-, 6a max,5c obbl
esposizione: EST
località partenza: chiappera
punti appoggio: la Tavernetta di Diego, Saretto
periodi dell'anno consigliati: primavera,estate,autunno
materiale: 2 mezze corde da 60, casco, 10 rinvii, nut e friends, cordini
vedi anche:

ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO
Dronero- acceglio- chiappera. Lasciare l’auto dove il parcheggio per la normale della provenzale,
prendere il sentiero direzione colle Greguri, un po sopra l’evidente diedrone della Beppe Musso lasciare
il sentiero principale e seguendo una traccia arrivare sotto la parete. L’attacco si trova qualche metro a 
dx del diedrone della Beppe Musso, vi sono due evidenti fessure, seguire quella più a dx,in 
corrispondenza di una nicchia, spit visibile. ( 1h dall’auto )

Per ulteriori informazioni su come arrivare visitate la mappa di Cuneoclimbing.it 

ROCCIA
quarzite 

CHIODATURA
spit da 10 mm e qualche chiodo, soste a spit, portare una serie di friends e nut per integrare  

DESCRIZIONE
L1:  salire la placchetta obliquando leggermente a sx fino al primo fix, poi continuare  in verticale  
seguendo la fessura fino in sosta. 30 mt, 5c, passo di 6a
L2: traversare a destra sotto la fascia strapiombante e salire in corrispondenza di un vago diedro con 
passo atletico, e proseguire poi x placca fessurata fino alla sosta. 30 mt, 4b e un tratto di 5a
L3:  salire la fessura rotta e spostarsi quasi subito a destra su bella placca tecnica,poi riprendere la 
fessura fino a raggiungere la sosta. 30 mt, 5c, 6a, 5a
L4: seguire la bella fessura fin sotto ad uno strapiombo rossastro. 45 mt, 5a, 4a, 3a
L5: superare lo strapiombo stando a sinistra (chiodo) e proseguire dritti fino alla sosta. 30 mt, 4c, 3a
L6: salire verso destra il tettino e proseguire lungo una rampa inclinata verso destra, dopo proseguire 
in verticale su terreno facile fino alla base di una placchetta sormontata da uno strapiombino fessurato  
(un solo spit di sosta). 45 mt, III
L7: risalire la placca verso sx fino ad uno spigoletto, superare poi un diedrino e reperire la sosta su un 
terrazzino erboso. 45 mt, 4c, 3a

Proseguire poi senza percorso obbligato fino a raggiungere la cresta della via normale e da lì la vetta.
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Discesa: 
si scende a piedi dalla via normale della Provenzale. Oppure la via ha le soste attrezzate x la calata  
sino alla S4, dopo potrebbe essere problematico....in caso di pioggia si possono reperire le calate di 
Danza Provenzale.

Commenti personali:
i primi quattro tiri della via li ho trovati molto belli, poi ,data la conformazione della parete, la via va 
un po' a perdersi... in ogni caso non lascia di certo insoddisfatti
la  chiodatura  a  spit  non deve trarre  in  inganno,  questi  sono posizionati  solo  dove sarebbe stato 
impossibile proteggersi, e bisogna integrare con nut e friends

Se qualcuno è in grado di fornirci ulteriori informazioni, migliorie o eventuali correzioni alla presente 
relazione è pregato di scrivere a info@cuneoclimbing.it.
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